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«ntrò fiducioso^ nel suo dticiàsette-
Simo anno dì vita^ Iti questa oc­
casione non fa speciali proifStlè' 
àelPìivvfenifè; il' passato è la mi­
gliore disile i^narétitigié. Vi.,yi 

del partito' dér>iocratico i | d *^8fc 
gradazione politica ed-aKn;TOÌnìslr̂  
t » ; icisolut^mente pnògressìstaj 
ancfee nel 1887 intenderà con ogni 
mez^o ad assicurarsi sempre più 
ìà^ifi^lucìa puhbiics. n v -v ^ : 

ÌM iìae«5liigii4§8fee il proprio: 
programma politic() lo svolgerà frap-
co ed oppòrtoemente„.con risola-
tezll,,e( continuerà ^ure a tutelare 
i ^t*e'àliihteressf deila Provìncia? dei 
Comiiln^ &: d:&lla U^iye^slta, insi­
stendo con energia percbèrSÌ riformi 
e .lipjpTOceda secondo i tempi,.ine-
sorabiltnenle propiziai trionfo delie 
idee democratiche ;e, •socialmente, 
j )er q i i an tc^opss i^ , liVelMrim 

• r - ' 

Questa frase %îM leggeva nel-
hahza di un sostituto pròcti^ii 

ratore geu | r | Ie , il quale procede­
va al sequestrò del JM'essa^j/fp per 
offesa alla teligione. ^ 

P «(ii-lla religione — sono le pa-
» role testuali dell'ordinanza — 
» per lo meno si deve ógni: civile 
» riguardo* piit specialmente a 
» Roma? »' 

Gli uomini politici, i ministri, i 
eputati, possono, néi jbro discor-

si 0 nei loro atti, tener l e n t o di 
alcune circostanze speciali, témpe-
rare ras prezza delle p&roÌlè,a ve-

oncetti che .. potrebbero de­
stare delie suscettività meticolose. 

Ma il magistrato tìon ha che 
una cosa sola davanti a sé:-laleg-

stanno scritte le severe, pa-
«i^I^: lajegge è uguale per tuiH^^^, 

PoVfì, sarebber Gl'eguaglianza, s0 
ali,cittadini di Ronia si applicano 
fclrìzi^ni e severità che^ttói^M 
possono 0' non si devono applicate 
altrove ? È forse Roma posta fuo­
r i d^llà legge f Ci«W^eg! ìno , in 
Italia, due legislazioni diverse, una 
per Roma, e un altra per la re­
stante Italia? 
' , ' . . . • " . ^ 

Si potrà rispondere che rìnciso-
del procuratore generale è un lap" 
sus cà?amt,%ina'frase infeliqe; la 
qual cos^ proverebbe per loumenó 
che. nelll ìacrii'iìlnare i giornali sì 
dovrebbe procedere con più cau^ 
tela e più'*tìmanitàrse anche i ma­
gistrati arrivartB^éUa furia à còi%j 
mettere dei veri delitti, polche quel­
la frase wfeUcehwìvero delitto 

ciìmdnie, rispondere <\ììe pi-ù, sp^r 
pialmente a Boma si deve rispet­
tare la: legge,, perchè si diffonda 
dal centro, Tesempio della più se-
[Vera giustizia in tutta Italia; ma 
sarebbe ozioso. ̂ ^̂  

9. 

'-'-'. 

* ' i i l ' - . - L'unica conclusione cui si può 
arrivare sì è, cbe.iin' Uottìò il quale 
arriva à òreare nella sua mente la 

- • - , • ' , 

disuguaglianza dei .cittadini da-
vanti alia legge, e là disiftEmìta 
della lenge davanti ai cittaainL r i -
vela una mentQ ed una cosAienz* 
ch# òon ŝ ono da magistrato^ e que­
sta è cosa che dovrebbe molto im­
pensierire il ministro, cui incom­
be la responsabilità dell'ammthì-
strazione, della giustizia. 

ve.nivî no; istruiti da nn( noitaìmmiié^ 
deÌi:̂ VtpiH2;a, territonale eXvfnriora 
dell*esÌréito. ' 
: La gojirdia fpraita giornalmente fu 
quella della^M^gri, e ji^terviiio'ebb® 
la durata dì soli otto g ì o r n i : ^ ^ ^ -
teli miaisiré delia guorN' pkVedfà 
inlesìsioiiato; di far procedere a nuo^© 
chiamarle dellfî  jnilizìa , comunjftiie,: ia*, 
allrì/distrt^iL.ftattanto nar̂ o abbi 
ioi-dihato che in tutti i ComuWsiatì 
preparati e tenuti regnlarmenlé ì 
ruoli, avvertendo i sinciici che sTàd-
vranno fare? perio'd'camento. e seeon^ 
dp, le Mfiii:u?|̂ m, cè^..?arà. pell^f^rtì 
Ministes-o, dèlie chiamate ^pef̂ iali nf||; 
assicurare il buon andaaianto.''^ '"* 

latnmoni: e 
r'-'.-
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0sae4 cpm^ie* 
tandi^ìl cerchio delle proprie cor-
# i p » d ^ n z e , latt i riyiS^Sfeipropri 
cori^ispondcìftifti^at ogni a^^pjp dei 
YéhetO.^Tre, pùire briose, corri-

Lra, ecc. 

ipéWllì scrìtti da Venezia durante 
la Mostra artisticf^^' 
• •"".'•1118aceMiglla&ite.contin-uerà 
a puj^bfeire^iuieiostanti romanzi 
originali nonché' versioni dail'ingie-
B0 e dal tedesco. 

siiiànià di premi, nonsidìoìentica 
del propri abbonati e dona loro i 
due seguenti interessanti r q r n ^ i 
editi dalla casa^U^eves di Milarib 
e di circa 4Ò0 pàgine ciascuna' 

liitìplla MlfSeiière 

gè. Egli nOfi^hpuò. parlare ch« ito 
nome/di una cosà sola*, ancora la 
legge Non solo non può, non ai?V0 
preoccuparsi che di una sola cosa: 
sempre la legge! . 
; Alle pasàìcMt di pà^tej'aglì ac-
icìdenti tempornanei delìaÈ>:poìi,tica, 
alle questitìfiì^ di etichetta o di con-
ivèhiéiizà diplomatica, è interdetto 
iFingresso nelle àule d^la g'^stizia^ 
ie se anche governi, 6 astiosi, ovili,,; 
;vffféslèfb%rV!Ì-Ì; m'^simir^aòc!? ' 

enialitàj, aiipste arnaii dovrebbero 
cadere spuntate^^appiò della toga 
d e r ^ % a g ì W Ì | # % ;e cò- : 
fscienzio$o^a cui imparzialità è Vti?t: 
i^ga difesa dei cittadino**^ 
^^Or dunque: quale è, quale può 

l^*s^re là lèK'ge, in hoiiie' della 
certo c[uale | i j | 03sono imporre 

•restrizioni, più specialmente a 
•Róma e mlBt) altrove ? 

i Non ve n ' è alcuna. Anzi abbia-
n t t u n o statuto, il quale stabilisce 
l'esuagliànza ài tutti davanti alla 
legge; ed in tutte le aule dei t rks 

J u n a ì i sulla kM^ r i v A l t à ^ 

.che infr|j|ge la costituzione e so-
stìtuisqe rarbiffio personale all'im­
pero della legalità. ,. .. ; 
ì Ma è. facile co ì f f i ^de re che 
r 

kierjtori simili ^ non si. commettono 
jpejr, svista : essi sono iÎ >%itlesso 
jspontàffiS dèlia confezione, poi­
ché rivelano un intero sistema da 

Iciii sono ispirati: riè,certo4f6óm-
inflette, chi non pensa che a qifef 
ìmodo si debba credere ed aeirè. 

anta tìiioir^ii 
_,: ,Leonq XIH ha sanzionato, con re 
Ceni© decrelo j,l Oiuditio delia Con, 
Igrega^^one dei Rifcv,<?jie,,opina P^.?;J ; 
no essere panonizzatiì cinq^uanta cà t̂' 
toliòi> vittime'̂  dpirjntolleranza 'reli-
|giri9a:di Earieo yWV'InpTùerra. 
^ ]S l? migVî lpvàì UgonottiiàBBaSSÌv 
Ìna|̂ i nt̂ Ua j»o|t^^di ^..JtartqlomeO a 
;PaVigi dalV inlollerausa religiosa dei 
'cattolici chi lì canonizzerà'? 

. l . . •i -
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Lapnde, abbiamo qui un magi 
•Kt ra^^ l , :qua la ;^ Ì^sus |^^Ì^feA 
pone Roma al bando della A^gge' 
uu sostituto procuratare generale 
ichetg^eai nella sua mente una di­
suguaglianza di diritto fra i citta-
dioì di Roma, e gli altri italiani: 
'e un magistrato^^ il quale pone al 
Iposto ^ella' legge i d é l ì r ì i d'una 

La: un 

^ r Milizia ComunsÎ ; •' --. 

L'istruzione òlémesiitarafa^prl'^SBl 
le,q,ti,jma sicuri, in Iî aUa. q meno, ia 
Imoltè regioni di easa^ Fr:% gli altr^ 
pndJsi CIÒ risulta dalla proporzione 
degli analfabeti Hra eli sposi. 

la HìM^, sopra 400 sj^ifì; nel 187S 
;j|3?J ne furono 66 analfa)aĵ |î  64; nel 

^km^rn nel 1S78' e nel 1879 57, 
ke t%80, * i i u o v o 59 nel^Bsi, dì 
;nudvo 57 npgli anni 1882 6 1883,5© 
;iiW4§S4».55 nel ..1885. /•• -̂ è-̂ î̂ ; =̂  

sempif^un&iproporzione spaverf 
;t^mte-'^»3ev^lenjia dell'ignaptiza 
(è^^cora g r a y ^ m ^ è - innegabile J^ 
^ t̂éndenza at meglio. 
i Fra tutte le.^regtoni, Q ^ a oh© 
^partecipa più al progressr^^hèràle, 

Jquellà cti« ppesehta m'aggióìi' roovU 
mentt̂  VeESQ la lu<(ì§̂ |̂ M*; civilt4> è la 
ir^gÌom,pìsi?ìpnte^e^Itfoc^ 

• ' = 1 ;Ì̂  

JÌ 

zione. In quella provincia la medi^^^'^ 

bhco che sostituisce: se stesso al 
• - I zn - I 

m 
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Parlaménto e trascina la politica 
nel tempio delibi, giustizia, infraui^, 
gendp la costituzióne e calpestan-
[do l'eguaglianza dei cittadini. ; «% 
\ Alle sueìfceorie . ^ ^ p t r e b b e fâ *̂  

i Cpódianoo utile pubb!i6ài?è qualcha 
[cei\na ft^|l' eapeiRieĉ onto di. chìajPQata 
delia edilizia comunale testé compin^ 
.nella'città'(ir A|ba.;':_ l^^m^np •'-•!' 
: ì militi chiamati sótto Te ami fii 
irono equipaggialired!è>:ftFmati dal iJl̂ ^ 
istpett» mìlftìilr^^ìi^aiondovi. Ricevet-
leròt-oig.à un'vberrotto, .î n cappotto, 
uii^ coperta da qanppp̂  ui(|_^centurino, 
armato ed un fucile Wétfèrli. Essi 
:non furono acqUaftiei^piT '^^^•• 
; I militi chiamati alle armi forni­
rono 2 caporali e 12 uorn^ni al giorno 
par servigio di. guardia; questi, con 
apposit*^ biglietto persosftllfflprór 
foapitare 24 óre prima, ©trano avvertiti 
di trovarai l'indomani alle ore 2 pona. 
n̂òl palazzo comunale per ricevere 

jun'ora d'istruzione teorìòo-pratica sul 
'malveggioi dèU-arma^iiraitato. iii^ noq-
îViraenti indispensabili e sul sepi^io 
territoìitilé. , / . '., | jnòmeiìo" inverso, ed è,doloroso il dir-
: ITOHizib era coroandato è t fWfÌ l in%, questa regiSne è il I^azio. Ivi | a 

•- l -H 
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ì 

ì 
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degU apQsV anRlfabaUi^ll^lOO scenda 
da.3q, che ei;a nel 1872, a 47 
1885.'' ••"• ' : 

" • • • 

{•• La stessa inedia scende in Lombar­
dia da 48 a 28, in i i f l i r ia da 48 a 
29, nel Veneto da 64 a 47, nella To:* 
8ca!M>ida sa a 54,,nj9lli*?EniìÌ'a da é s 
a ,55, nelle Marche da63Pf 65, nel-r 
'Umbria da 72;iv65,^ntì!U Campania 
a 78 a 69, nella Surdegna da, 79 a 

71, liegli Abruzzi e Molise da 83 W 
•73, nella Basilicata da 91 a 79,'n6n% 
Calabrie da{88. a 82. , , , , ; -

ln>^una sola regione avviene un fqs 
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Sì doneranno entrambi ffill ab-
buonatl annui;, l'uno dei due ai 

mfestràìì. : 

entro l'anno presentare éì^i, no* 
tevolissiminmiglioramenti; qualora 
non 'sìa per mancargli da •fiducia'] 

' l e i publico; e, ciò non ostante, cóW 
tinuerà mantenere ihalteràtì¥|*ei^-
zi d'abbonàrnento come dalla se­
guente tariifa: 

ANNO 

r-_'5iKrW^nMJf5rTfMr.Sl!»7r'Wi!f^llW! 

,1 -

^al^J^.lm^c> 

& 

h -
1 . 

1 . . - L 1 

Fa 
il 

- '. 

l 16, 
„ 20.(10 

SEM. TBIM. 

8,50 m 
ILflO 6,09 

eS 
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.•azione 
prej/a i signori Associati tuttóra 
{n'arretrato M pag(Meritò a voler 
sollecitare la rimessa dell'importò 
da fSì.,clot'wtó^. e di m^'^ovare 
0resì^l' abbonamento pel nuovo 
anno 1887, onde non venga loro 
sospesa la spedizióne. 

m-.' ^? 

Haccomanda pure ai signori Bi-
venditori della Provincia e fuori 
di mettersi al corrente con iuUc^ 
^olkcitudi7i$. 

Ifigenia chinò là testa,conitì avesse 
temuto che il padt:eiflli avesse eborto 
nello sguardo quel languor rivelato­
re. Ail'improvviso padfo 0 figliuola 
alzitronò il capo coi cuori in preda 
ambedue a duo sèiUimenti diversi, 

• 1 

Urfti^barca passava pel canale, tìiizi 
paraya:'^i^ma li sotto il, poggiuolo : e 
una voceifedj donna, si alzav^^ n«Ì 
noUe estiva, sposata al lagno umano 
d'un fliuto 6 al pizzicar d'una chi­
tarra.. 
i Ad Hermann Malborg le guancie, 

! di;Te»tfit,e i»Bgi'©, sMncoloriyano leg^ 
germente, e il suo cuore martellava 
contro it braccio di |Qgeni«| eh« ve 
lo teneva posato. ' . 

Oh, quanto tempo era traBcorso 
quei primi giorni in cui egli era 

[giunto a Venezia: in cui, era corso 
di palaìfìso ia palasso, di chiesa in 

chiesa, di pinacoteca in pinacoteca, 
invaso dal sacro fuoco dell'arte ! Quan 
•lo tempo era corsoi Venogìa era di­
ventata la sua seconda patrirti ei la 
conosceva per lungo e per larg^y non 
n̂n punto ignorava dell|^(5ittà delle 

;iagune.,. Elma B^Wio ! Era %WÌh-
tata sua, dopo tant^ lotte, dopo tanto 
amore indomato: rau,.* e qui un frate, 
dall'aspetto severo e inquisitore, glì 
'si fdceva davanti'^'agli occhi d^Ua 
i' ' ' ' ' » I -

mente, e le sue mani tremavano co 
toe in quel giorno in w^aUtivea fatto 
tacere soagliandogli in volto la storia 
'della R forma e parUndoglì col Vangelo 
alla m^no. E come la citnzone si fa-

, r - ," - , ' 

cova sooìpre più tenera, e la voce 
della donna sempre più soave, gliW 
;chiiiò la testa sui PGJ|J^; avvertì al-
lorft̂ ijyiî preseniiia di I H g ^ f c ne prese 
le mani: le 80i;rise con TocChio umi-" 
do : le si appressò con le labbra tre-
mfcnt! e le moimoiò: 

> 

•— E' la nonna, Ifigenia? 
L'animo di questa nWi^^lpèteva es­

ser più commosso di quella ohe ifbsse 
allora. La dolcezza dtìlla cannone, l'ora, 
e la diiiiposisionu deiraniroo dopo quella 
prouiessa d'umore fattasi à vici^mU 
nello stesso giorno, le avevano ìm 
mersa l'anima tutta iu un'agy^zion|y.^ 
cosi dolce e così ìntìA'abile, ch'ella ai 
senUva tutta sottosopra : ootatchè 
quella commozione destata in loi alla 
domanda dal |)adre, laconica e pui'* 
co,<̂ Ì signìUcante m\ì& sua /bìfovità o 

:Ì 

'% 

^ # massa 

chel'altre volte la faceva pensare con 
viva commozione alla nonna cadente, 
lontana lontana In una città delta 
Germania, si confuse #^dir cosi, in 
tutta l'agiÙìone suscitata nel suo 
cuore erin tutto PesserG suo dà un 
affetto cosiàftdìverso e cosi*^fSlentei 
come sasso che, cadendo in un ba­
cino d'acqua g\h messa tutta sesso-
[pra, desta dei cerchiì* t̂óhéi appena 
jnati e non avvertitida alcuno, sì con 
forìdono osi perdono in tu 
ac^ìtata. 
: Alla domanda, quindi, dal padre, 
levò appena la faccia, con IVcchio 
che ie nuotava in una pensosità soa 

i • ' , - - ' V -

:Vèt poi cadde col capo biondo sul 
petto di luì< Questi le accarezzava, 
con tenerézza tìreiclbté, la capiglia» 
tura molle e abbondante: e la can­
zone, che continuava laggiù nel ca­
nale: l'ora calma della notte e il pen­
siero dalla vecchia e cara madre lon° 
tana, gli davano una commozione tale, 
c o « i * i Ì W W avea mltprovata di 
di eguali : Btrinsé sempre jiW- contjro 
il suo petto la figliuola, innamorata 
senza che lui no sapesse nulla: chinò 
la faccia sulla chioma di Ifigenia : vi 
appressò la bocca o 'l'anima del pa­
dre^ yèhne nel bacÌ<^i#(5ÌiJto sulla 
chiome dMih figUiola adorata. 

Ifigenia, che sentiva la tenerezza o 
le carssztì del padre, si sontiva coma 
spinta a svelargli il tutto: manolmo-
meato ia cui stavs per mettere ad 

if. 

effetto il suo pensiero, un vivo fiotta 
. j .- - - . . ' ' . ». • 

di sangue corse ad imporporarle lèi. 
gote. La canzone taceva laggiù : m^ 
nell'animo delta giovine pittrice tre­
mava Mani^ig^ commozione più viva: 
e la delicata visione d 'amÒr^|i ao-
jcèntaaVa ancora piìi nel cielo d8l suo 
' F t 

spirito. . 
; Si alzò, come avesse sentito il bl-

*•- • ' • • - • » - ' • • • f ^ ^ - ' . i , • . - • , -

sogno di ana : s auaccio al poggtuolp 
e guardò giù nei canale. La barca ̂ i 
;era fermata sotto*^ìl poggjuolo d'uu 
palazzo ^Ontano. Nel silerìiEm deWl 
notte, Ifigenia sentiva giungffe un tì-
mido pissicar di chitarra, accorda 

• ^ 

^ 

]? 

i<-

dal sonatore, e una nota di flauto, che. 
a tratti, s'interrompeva e spegneva 
del tatto. Successe un thoroento di 

( " . '• ^ • — - - 'i \ Jl % -r ,-^^. b [ i l ' 

silenzio, dopo di cui la Voce deHa 
donna coKiìnciò, soave 0 piana, a can­
tiere: 

•1^ 

: « p i go? una bissa, dronto qua^n tei 
^ : i [cuor, 
più che la tiro e manco la vien fora.,; 
E me l'à messa drento e!a,'el i^io an^o 
Qua drento'ml^ì'À messa la naia moré̂  
te dovarìa OavarmeU eia siessa, 
Eia ohe drooto in cuor la me fa messa 

i 

« Ma,ola la ao godo la l̂ îiQoa 
;Ì)é vèdarme in sto stato e co' st£̂  gierar 
E la bissa me ròsega^e la noaà 
Mia la me d xe : -« tol l*og!o stasseraS 
Mi la infénocio de volerlo tor 
E porto el mio segreto e 'Imio dolor ». 

IContinuaJ 

. ' I 
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•:m-^f^^m'ré5$ 
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l n^!«^onev:dfigU sposi anaìfaMi è 

875, e nei 1885 è di 47, éioè supa-
tór^,^al!a cifra del 4872. ^ 

.̂ ,.,,S0,̂ ;?oifr'6 che parlano alla nSéftte 
i cM vuole aacoUarle. Facciamo voti 

tóBwCliie ìe ascoltino le autoriiàscolasticho. 
ito - j -<,'.-> 

Ili Consig l io ' 'C0sKftiiual<3 
iKOBficaziontì della sesa^^i^atraordi-
isftHa H Oonsiglip Cocitiriale terrà se­
duta segreta, martadi 11 corr. alle 8 
giomerìdìane. « 

OU argomenti posti aU* ordine del 
giorno sono noti ; notiamo, fra gli al­
tri,-1 Beguenti,.J^^^ 

1. CO|^||j^i de! Ghitnìop Municì-
l>alQ. 

2. Conferma di medici eòndotti. 
3. Proposta di un sussidio per una 

volta tanto a favore della vedova del 
»aedico chirurgo condotto sig.Marzarì 
Enrico. 

-- ' I . • - , - -

4 Proposta di una pensione di fa* 
WOV0 da concedersi alla : vedova del 

napianto medico chirurgo condotto 
oU. Valle Gio. Battista. 

* ^ . Nomina ài un medico chirurgai 
^do t to per un oi^ojiidario ^eUa <i 

^ Éma di un medico chiiai'go 
condotto per un riparto del suburbio. 

7. Eiraunerazione ai funzionari che 
fi! prestarono nelle epidemie dolcho-
lerà e del vaiuolo. ; 

• ^ , 

a PflftlloneaUa Vfsdova e figli del 
c o m p i a » Sotti QirSWià ^impiegato 
Ksunicipale. ; 

e&r»o M l e t i ^ i ' a I a l i n e a l 
l*^nivcrJ9Ìf tà . ™ Il sìg. prof. Pie­
tro-Rasi, libaro doceny j i lettere la-
tine in questa E. Università aprirà 
Il suo corso Giovedi43i|ÌP'^^se corr. 
alle ore 2 pom. con il Beguente tema 
che sarà svolto ' i i ^ a t ì n o : « SatlraQ 
Lnciliniae ratio quàe sit. 2) 

Coskgf^irzlo m o r a t a e P ^ s ' i o I -
Io» — TuUtei, possidenti dei fondi; 

prèsi in questo Consorzio ìnBcriltì • 
jnai Registri, Catastali soto invitati ad 
IperVentre aff^atinanza cdl^if^isr**» 
l e i giorno di Giovedì 20 Gennaio 1887 
alle ore l i antlnoeridiane nò! lo­
calo deirUfficio Eoed„|̂ i«io situato nel 

iano superiore d3 'Monte dì Pietà 
iPìaKza Duomo per trattar^ sul se 
gùeate ordih^lif^^iotiwi '̂  

1. Nomina di tre Coasignéri Béla-
• , ^ 

i in sostituzione, del defunto conte 

lalì Patronati subirono nello dtffa 
rentì città d'Xuiia, dova vennero ì 

[ Stituiti,, . -pi^;-
^ Il Prof. Toiomei fu vivamente ap 
piatì 
: Parlò ih seguito Tavv. Sacerdoti t f # 
Ì0 vìve approvaaionì deU^uditorio no^ 

^nJle^egli pur? |<̂  s c o l ^ h a si preOggé 
tale iatitQ2ione fra noi. 

Si passò poi alla lettura dello sta-
tuto, che, salve alcune modificazioni, 
fu inleramerìte apnrfìvjUo. 

Lo statuto venne riputato lodevole 
sotto ogni riguardò. 

E cosi si sciolse la T Ì M I M A » ^^^ol-
th?Mnèo il Comitato direttivo ad ag­
gregarsi altri membri per riuscire me-

,̂ glio e più tìffìcAcemtìuto nell'ardua 
impresa 

le invetriato scono 
j O j j ^^yr: > i - _ i 

ì 

diamo alle guardie di ìà 

Nói abbiamo fede i^W^flir i 
- Ì T A 

Ĵ̂ . 
^ > ' i ' - ^ ' 

.5 

* 

•_^,3-^fCytr 

« 

:?^-^^ 

tìf 

^* j t 

Francesco BQ Luzzara, del rinunciante 
sig. Turra Pi^||g,^e deiruscente pel 
turno d'anzianità sig. Lonigo nobile 
Aurelio. , 

2. informazioni della Deputazione 
sui progetti dì liberare dalle acque il 
Jiryeno dei San Lazzari. 

fter l*8yt, 8 dello Statuto Òanspr? 
ziale. - ^ t l diritto .deilViritèrvènto aW 
l'Assemblea è personale. la caso però 
di giustificato imp8(3imentOi:è,^bjlitato 
riaterefìsato afirsi rappresentare con 
Mandato speciale, ma soltanto a mezzo 
di persona notoriamente addetta alla'̂  
lm^|a|nigìia, od Agente (Jell' intestato 
e non altrimenti. Nel mandato perciò 
Bara esplicato il titolo pel quale i 
laandatario appartiene alla famiglia 
dal maudunte. 

Per Tart. io . -^r;Lo deliberazioni 
saranno tenute.,t^|yd0 qualunque sia 
il nomerò degli intervenuti. 
m-Pav l'art. 14. — I Consiglieri che 
sortono per turno d'anzianità possono 
venir rieletti. 

^ o e l e l à «Il P a t r o n a t o p^s? I 
l l l i f» | | a t i «Itti ea i reere« —- Ieri al 
tocco in una sala degli uf0cii déWa-
ssio in Via del Sale si tenne la in* 
detta riunione per costituire anche a 
Padova una Società, di Patronato per 
i liberati dal carcere. 

La seduta non numerosa, ma elet­
tissima- MoHi aderirono per lettera alla 
Dob^ie ietituaione. 

li Prof. Toiomei, presiedendo l'adu­
nanza, con nobili ed elevate parole 
spiegò il eoncetlo vero è proprio del-
l ' is^j^^one nascente, tenendo breve 
mente la storia dei P^y^pmti eei 0dh* 
greasì ed esponendo ìé vicende che 

A 

,1 ÌK 

xiona attecchirà fra noi, comea^mólte 
altro città d'Italia. 

Gli auspicii frtustiSBimi eotto cui 
so.rae —-la salde^xa di propositi nel 
Comitató*inÌ£iatpro — la volonterosa 
e nobile cooperazloue dei c i tMì i i ' ^ i 
Padoy^^— ci offrono splendida ga­
ranzia per la prospera riuscita dì un 
tal Patronato. 
^^/'uUiU ^éle-Bi^myi, -— W entrato 
nel quinto anno dLjita questo inte-
Issante perìodi^fpWb ùiìte nell' in­

teresse ^ellMstruìione. Auguriamo î ilil 
periodico una vita sempre più inte­
ressante e brillanto, visti 4e vantaggi 
che reca. 

'-«©Eaeiie^aisa.;.—• La Gongrega-
zictSt##J^ri tà ci prega di pub^Jica; 
re in atWtatò di riconoscenza che ÌF 
sig. Camillo Saman q.m FrancsscOjm 
da poco defunto, ha legato alla stessa 
la^Bomma di L, 200. 

AvcvAirao B.pE''àH& i ^ r i ^ a prò- . 
po8||-£|,J,eiruUima votazìòtei per la 
Upiàa Cerato come l'BfftWÈS^ Ales-; 
aio, in una esclamazionò o interra-

i l 

2Ìone che sìa stata, si fosso pronun» 
ciato per la validità dairapprovazìone 
ft seconda della giurisprudenza del 
Consìglio di Stato; possitìmo porre 
adesso in dWbìo questo fatto, poiché 
^Alessio non si sarebbe pronunciato, 
ma la voce da noi udita e che ci 
pafve la sua potenza tìssera ataia 
quella d'un altro. 

Discutendosi al Consìglio Comunale il 
nuovo Statuto per r is t ì lu tPaegl i E-
sposti, allorquando si gìdlse alla pian-• 
ta degli imj»Ì6gatÌ, sì trovò annotato-
un ecommo registrante; •tntiì avreb-il 
boro creduto si trattasse di una spe­
cie di cassiere u amministratore. Vi-

' ' . _ • 

ceversa poi trattavasi di un impiegato 
incaricato dì, annerire e ricevere ì 

i ' ' - " i ^ - ! ' • ^ '^ ' • 

neonatii 
Ilarità generale e veramente legit­

tima di queaio senso dato a una pa-
plrola italiana I Un ricevitore dì bam­
bini ai può calcolare come economo? 

I je r a g a z z e l e ^ u a l i et r e -
caia® alle écuole mugistrali, si la-
ineniano,%iB^,benf a ragione, di certi ^ 
giovinotti che fanno ad esse una corte 
proprio, ed anche troppo^ spietata. 

^̂ ^Qualle ragazze non sarebbe^pìù decp-
Toso e conveniente laàcilrlo findàr-

< • • • ' • , ' • • 

sene tranquille per la loro strada? -^ 
Sareooe, questo, un vero dovere, sot­
to qualunque punto ìo sì voglia con-
siderare. 

iamo non aver a ritornare an-
X I - ^ -

Cora sovra il delicato argoraent|,;^oÌ» 
che u8è?po frasi mìsi^'riguirdosè.^ 
La si faccia finita, che ne è tempo 
davvero, 
. Ci ronalaSe. — Con questo tempo ., 
dì piova rè una vera comodità il con-; 
Statare^le grondaie in ist^to poco sod­
disfacente. P6r(:hò il Municipio non 
se ne preoccupa? 

1 as>^tg^l K n o n e l l i i — Continui 
soijo i lamenti sul contegno dei mo-
nelii, queste dolorose cositlette ape, •. 
ràittae de!l:. ., - ' . i ' . 

D e s i g n i l a fra i più terribili quelli* 
4i Via Agnus Dei, i fiuàU non si Uii 
mjtarjo a fare un cà del diavolo nella 
loro via, ma invadono eziandio e tur-, 
bano la tranquiiiità dulie strade v^' 
cine, specie Via Zuecp. 

Giocano con sassi, con pallottole dì 
neve e con quanto cade loro in mano; 

rompono 
passanti. 

H^COOJE 
v l g l l à ^ * ^ M è qtjelio sconcio tìeplo 
rabìtìssimo abbia a cessare. 

Coaiicos*80 a l t a fogiaSa^.s#tó« 
S l r^e . %'i3Cirl>l. — Aiut to 'S i genv 
paio corr. è aperto il cOncprso al pre­
mio di fondazione D, G. Viterhi di 

' - ' • - f i 

tire flCngilto da conferirsi ad un o-
^ r ' ^ 

peraio meritevole per morale condot­
ta ed ìntoltigonto operosità. 

Entro il termine predetto dovranno 
i concorrenti presentare in carta ìi-
bara IPItfo istih|à, all'ufficio di se­
greteria di questa Società- d'Inoarag* 
gjamerito in Piazza Cavour Palazzo 
dolìajposta, coneihiniJola dei titoli e 
documenti su cui fondane ta loro do-

-toanda e incendo menzione anche se 
appart6!rf|»> a q«affl|:o Sqipi^tà di 

àinutuo soccorso. 
Dietro esame dei litoU e giadlKÌO 

relativo del ConsigHo di Amministra 
zione, il prèmio verrà eonfarito nel 
13 marzo p, V. 

T e a i r » W c r d l . ««- Anche iersera 
- . r ^ - T ? : ; ^ - ; - . 

:jin teatrone. Applausi ^vteisaimi ai tre 
artisti principati; fa Weyer,Emiliani, 
Terzi. 

Bissata l'aria del filtro fra ovasioni 
. • • 

caldissime. ' ' 
OTeuiro tivatillialdl. — Ieri sera 

alle marionette si è rappresentato 
nientemeno cho Giovanna d' Arco. Il 
teatro era affolUito. Gli applausi vi­
vissimi non.mancarono ad ogni scena, 
come pure le grosse risate. Per i no 

ràgazii cohsiglieremò éémpre it 

••^m-ih 

•'Milt^!^^ 

' ^ - ' ^ ^ ^ • ^ ; ^ - , ' . : ' , 

mìf-

v r j - - •• . 

Signor Ventura a dare neiie sue pic­
cole scene ÙBÌ fatti toUi daìla storia, 

Ora esortìacDO l« be]l« mamcome a# 
i buoni padri a voler ìncoriiggiare e 
onorare quest'ottimo artista coU'ac-

scompagnare più 8pes8Qy,.lpro j ^ ^ | ^ 
gliuoli alle marionette, tanto più che 
ta Compagnia fa più del possìbile ed 
è proprio meravigliosa. 

Haam m\ dà. •— U n aneddoto so* 
I ' , r 

Una volta, a Parigi, si presentò da, 
• - l ' ^ - . - h ' . 1 , ' ' ' ' 1 ' " 

t i un maestrino molto g i o v a n e ^ j j 
lo pregò a sentire una marcia fuhe^^; 
ipre soiiiva da lui por la inurie *5fc| 

• - ^ 

Meyofbeer. 
Ù illustre maestro ascoltò con gran­

de attenzione e poi disse con un so-
spiro: 

— Ah^l^iChe peccato che^non sìa 
morto invece lei 6 la marcia funebre i 
non l'abbia scrìtta Mi^yerbeer! 

Le Obbligazioni Interprovinciali 5 
Oin trattate a 530 circa eat coupon». 

" Obbligazioni Interprovinciali 5 
0,0 a l l t S . 

; ^ j , pijbiigazioni Credito Fondiario^ 
Banca Nazionab trattate tì 5,30 più 
intere^f?!,". •«̂ ->--- "^^^L^. '" ' 
: Le Obbigazioni Socìsr ' ra^ota no­

minali a 510 p!.È^||ìterè8si. 
Azioni Costruzìdbii Venete doman­

date a 335 Circa. 
Azioni Banca Veneta ben tenute 

Azioni Credito Vèneto a 272. 
Prezzi qui praticati delle seguenti 

Obbligazioni: 
Napoli 1868 
Napoli ìm^ 
Unificato Napoli 
Buoni Mapoii 
Raggio Calabria 
Firtìn^e 3 p. 0{0 
Pisa 
%cice Kossa Italiana 

• Sfilano tSei 
Milano 1860 
Venezia 

Barletta 
Bari 
La Masa 

C a m M 
Londra tre mesi e 5 p. 0|0 
Germnnia,vista . .' . 
Ajusrtìji, » . , . 
Francia » . . . 

Se te» •—> A BtOne persiste la calm^a 
ma pcirstste pur anco il sostegno nei 
prezzi. 

A Milano la domanda è discreta, 
ma gli affiori sonò scarsi e difdciH, 
perclié i oonjpratòri réslsiono alle 
pretese dei detentori. 
# In gunorale v* è.lotta di pretese di­
sparate, fra detentorì^j^e compratori, 

•^IBB ie previsioni sono a tutto favore 
dei primn 

CotonSf •— A LJverpool sostegno 
nei pronti a nei futuri. 

•' Confermasi che il raccolto Jo A me-
ricà risutlerà scarso. 

Mercato attivo ad Havre. 

L. 

» 

» 

151. 
aoO 
97.75 

25 — 
36 50 
i l -
23 50 

1 3 7 , •• 
38. 
71. 

3 7 

Bellei d^Ona belleÉiza esotica, origi­
nale, «rtìaie per senlimenio ereditato, 
portavano ih giro con infantile bal^ 
danza tuttf la loro miseria di fan-

|Oiulle abbandonate-
Tutta Roma le conosceva. Viste «na 

vòlta, le due sorelle RoÌDoato noia si 
scordavano più. 

Quando passavano, coi capelli scSol-
ti, Con uno Hoiallelto all*alp!na, con 
i grami vestiti di,cotonina, le sotta* 

^nine corta e gli etivaìini alti alla ti-
"'rolese,:spesso colle suola' straccifite, 
si tiravano diètro gii Sguardi dì; tutti. 
Eppure eran«^^flÌìf*P% serene;;sem-
braìjano due principessine che por­
tassero dei cenci por biriechinata, per 
monelleria 

Suonavano il piano, coniavano, com 
ponevano la musicaj dipingevano. 
, Avevano avuto una edMftMpne 

-vij i ' . 'TTV--' . :•,...•, 

L. 25 20 

» 201 75 

Sita; e r a p cresciute ne! più puro 
ambiente' dell'arte. 

Il padre loro, Antonio Ramelio, pa­
trìzio ungherese, fa un pittore di va­
glia e di grido. 

A Roma si era conquistata i)g|^ pò-
eistofìo- Aveva una moglie che ado­
rava, quattro figlie di «ria bellezza 
ideàlev Abitava un appartamento di 
lusso, in piazza Dante, au all'E^quf,^ 
i u i o ^ ^ • • " . , ' 

I ^ L o quattro figliuole furilo collocate 
i h un istituto tedesco a Napoli, 

Un giorno una terribttWS^entara -V 

l i 

li'^l'T ift. 

'.^Éi^^l^^m-

Efŝ  d ^ I l o Bis&iò Civìì 

ì^&&^èÈ&i Maschi N. 2 • Femminea. ; 
: nh^H, r- %R,§gQn,..Aristyi^Ì* 
Antonio di giorni 14 — Magrinelli 

• l ' i •. * - • . . . . 

Boriolameo di Luigi d'anni 25, pò-ss i-
,dtìnle. cntibe -̂ -r Tadielio De Angeli 
GiùdWa U Giuseppe di anni ^^6^4^(2, 

VAswciazione della Stampa Perìo 
dica in Italia, con sede in 'Èom&^ ha 
con felice pensièro deliberato di ve­
nire in sollievo a qbeì pnbblieìst| 
che^ colpiti da malattie o da sventure, 

tversano in iatrettezze finanziarie. Il 
mezzo escogitato fil una |j^tteipÌAf 
\a, quale ;veoqaF»pprovaia c'fflteecreto 
do! 46 npriia 1880. La Bdncà3*Subal-
pìna e di Milano esercisce la %4&t-
t l ìF la 5 le cartelle già furono póste 
in vendita in tijtta Italia, Possa que­
sta c»p,|ra2Ìone assicurare ai Veterani 
della Slampa,che si son logorììti nello 
dure lotte quotÌd)ane,,quelU quiete e-

à^istehzà, cui essi,; per esser iWti più 
^ f g h a l r t ì che dei ppjpri interessi 
solleciti, npii;̂  hanno, potuto proemi 
ciarsi I ' ' -^ -•••'' 

casa!inga,,:,vedpva Dalia Vedova 
Pietro fu Girolamo di anni 64, pit 
tore, coniugato "- Chiovato Tiziano 
fu Giovanni di anni 7il||j^m«llaio, co 
^iugato -^ Biftgai B à l p ^ T e r e s a fu 
LoTtl di anni 79, casalinga, vedova 
— Tulli di Padova. 

rH -̂mvin H^<Bini«h3iwn « ^Aiaud^Anp i>n 

Spettacoli d'oggi 
4r» Clm*ll5ìaìsil. —Ventura 

MariQDeUe — Ore 7 li2. 
- I h 

- /• 

GORRII colili 
£liil 

&^ìt^ 10 Gennaio. 

[RenditTitaliàna 5 p.OiO 
. - ' . - t " 

contanti LJ: 
. r ^ b I 

'^ 

9 u * 

« • 

H > « « 

« t - V « * • 

• • 

Fine corrente . . 
Fine prossimo. . 
Genove . 

. 

Banco Note 
M a r c h e , . . . , . 
Baiftjhe Nazionali 
Bancà^#W Toscana. 
- . 1 ' . , ^ 

Credilo Mobiliare. 
ICostruzìoni Venete. 
Banche Venete 

* • 

fiiimasBPgTOgaffj», 

/Nota giornaliera} 
. -.. . ' . 

Il sppraciglio diritto é la calma e 
la pt'IpìinderanlaJ^J^.i-agione. Le 
passioni spezzano^^lwfco" delle aoprà-
cigriaiWln rendono mobile e sospet­
toso. L'amore alla guerra rende folti 
i sopracigli 8̂44' raddrizza. In chi ha 
una cóStShte preocòupazione di diffi 
denza, essi sopravvanzano sugli occhi 
che quasi no restano nascosti, al pun­
ito che la tensione capillare gìunge^ra 
riverberare un pizzico di peli, che si 
abbassa ad ogni lieve turbamento. 

I 
100 05, 
100 30 

* * IB 

• • * 

m. Gotoniflcio Veneziano. » 
• • 

78|—. -
2 011i2 
1 24 . -

1200 
1039 
33Q 50. - -
381 

mm 
340 
95 

i-ii 4i. 

Credilo Veneto J 
Trumvia Padovano , , » 
Guidovie . . . . . . . . . 

Rendita incerta. 
Mentre nella scorsa 
imetievasì un miglioramento sui 

valori, tìi chiuse con un nba^^o ac; 
centuiito sulla rendilaffroaritenfìudosi 
i valori reUiivamente B05tennM»r 

n 
^i'ii 'i.^'-

Due giorni cFun ilmanacw 
t S o » n a l © Luntdì —• Muore Ba-
garelli Armonio, modenese, pncel-
lente plasticatore. 1498 1565 — 
S. Giovàimi. 
KiDassaiilas MaH<id% — Muore_Qi^ 
mai osa Dom., napolisiuno, celebre 
compositore. 1754 1801 —• San 
t'Iginp. 

portò la dissoìusione in quella fami­
glia, 

La madre delle quattro fanciulla 
di casa con un pittile tedesco, 

certo Ooenniges, che passava •— al 
solito i— per uno dei più fidati amici 
del marito. 

Da quei giorno tutto rovinò nella 
casa; coii'onore del mari(;aije né;ari-
darono raiiegria, l'amore al lavoro, 
Tagìatezza. 

Il povero Ramtike ebbe uu impeto 
tremendo di gollara ; se avesse avuto 
sottomano i colpevoli, li avrebbe stran 
gelati, 

li solo ptìhsiero delle ugji^gj. 
tenne da una vandatta spaventosa il 
fiero ungherese. 

l i dolore però gli minava il cervello. 
— Ho un verme nell'anima che me 

la rode, soleva dire. 
Non fu più Sui.-Lavorava con disa­

moro, tanto per guadagnare il pane. 
"̂ 11 SUO; Sguardo divenne fìsso ; lì vSUO 

pensiera^ento.e moffo^nno — fi po­
veretto.di ventava pazzo. 

I ^ ^ i quadri non valevano più óioe 
ooldi^É tutv*a\ |̂̂ ,iììl potevano appres-
zarsi cóme documento psicologico dei 
traviamenti dì un f l l l ' àe artista. 

Ricordiamo di lui pn quadro iraffi-
,^gurante \^ Begina Margherita^ e^^Q' 
sto ali* ultima mostra Nazionale. Ito 
più profano, a colpo d'occhio, lo^ a-
vrébbe giudicato :j%flJavoro compiuto 
in mànieómio. 

« » 

n ̂E^momako, ÌI patrizio, l'ar^ifggbla-
gantiasimo, divenne, un boheme.? 

E un boheme con quattro fìgHuoìe 
.sulla spalle — d'una beileÉt; di tal, 
forza — 81 sa a che possa riuscire* 

Cupo; con una eternsLcera da fu-
nerale, lo si, vedeva entrare (n qual­
che Otìteria con la sua nidiata di faft-
^iiille. ' 

Facevano in cinque una colazione 
da me^za lira; le bambine s i , nutrì ' 
vano come della cingajlegro. A ve* 
dérieirodere *ùna pasta e'ingoiare un 
sorso d'acqua,;si isòteVa avere la ten­
tazione di offrir loro dtie soldi di mi-

m 

fl« 
• • ; • 

m 
iii^orct miseria e morie 
Un fatto luttuosissimo turbò l'altro 

giorno Róma ;^è%hì fatti possono es­
sere più terriòjllfdi qaesto e noi, 
salvo occuparcene con considerazioni 
relative alle cau'ìe che lo determina* 
reno, ne diamo ai lettori, togliendone 
dal giorn«Ìtì romano la Riforma un i 

Scorrar-zavatio a tutte le ore, anche 
nelle più inverosimili, per tutte le vie 
di Roma. 

1 
: • . - . / * 

* 

Egualmente quell'uomo così muto 
e co^l triste ebbe ùii' idea : —r da tanto 
tempo non aveva iniziativa I 

Pensò di liquidare lo studio e usci­
re dalle strétte déllrt fame che ormai 
gli si era conficcata addosso con un­
ghie di ferro. 
; Bei giovani pittori spagnuoU, molti 
bravi e molto gì^lanti, si misero a far­
gli una grande reclame che poro frut-

*tò asBiy^pQco. 
Il povera Romako, malgrado ìapf-

<fietti dei giornali e dei compagni d'ar­
te, sì trovò con in mano un pugno dì 

osche. 
Allora parli per Vietila, consegnan­

dole^ figliuole ulta nonna loro, e pro­
mettendo danari, 

I giovani pittori spsignuolì s'incari­
carono dJ consolare le fanciulle. 

Da due anni, qtiosté ragazao, cosi 
PltM:<^' vezzi di nervi e di fanta^ifi 
fii con8)derav*ino come orfane^ e do­
vevano vivacchiare, noUa miaorift, eoa 
,Una vecchia nonn»), in via Leoparti, 

E da allora cominciarono speeial" 
iàinente a battere \é vie di Roma, 

Divennero le dtìo figurine piò note 
dei nostri marciapiedi-

Intanto ntm di loro, la più grande 
— una bellezza scultoria — 
6i aeparò d^lla fttmiglia. 
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saHi^^sì^J^ce la piantò, il^po "f»^ «"̂ f » 
di BaìeTe ÈCroccUft„.f buon J£»ercalo. 

perchè queste ^'^ncìullo lion si ven-
evattqj.si clonavano a chi loro pareva 

SpeWloltsx fàme'in'Còt'"^^"ric«8 
Vano delie offerte vìstoaé. Eraho in-
vaoe prootÌB8JcìQ6 ad accettare dalla 
prima faccia simpatica che intontiai* 
vario per via, una coìaxtona, una cena, 
un biscotto, o aU*Aragno, o al Mpr-
teo, o ai Cotonna o ali* ultima delie 
gargotte, di Roma. .w^m^^m 

Non avevìiao pretese; avevano dei 
capricci. 'm^mb 

Un banchiere levò le dtiofanciulle^ 
la Matilde dióiottpone e la Marjr 
dice^ne, dalia soffitta della nontìa 

Le mise in un appartamentino am" 
mobigliato. Le tenne qualche tempo 
per sub iraetuUo; Ift^poriò in giro per 
Eoma, come una pariglia di razzai (ióì" 
fciro ammirare a tutti i suoi Oìèzzi e 
le sue fortune, 6 poi le pronto. 

£d ora le due fanciulle si sono uc­
cìse, insieme a un tarso compagno dì 
sventura. ' 

Tre sventure si sono incontrate e 
8Ì sono fuso in una morta sola. 

"ì 

:Ì, 

, .. sangUv,^.«...«„vv, 
àrvi ecciUtìsàimì, U bellezza pere 

jgi-ina, l^^j^jaei'ia patita, il sentimento 
ipQor^p&ehté squisito, avevano Utio 
Ielle du^^uicide due eroine di questa 
vita elefmzzata, che pare respirare 
dell'etere anziché doll'ossigeno, e pò 
t^ al delittOfal Buicidio, 0 al manr 
comio. 

. * . 

» 1 

•f-, 

'^> 

Itìì'sera hanno trovato i tre cada-
veri, e hanno salvato un pappagallo, 
stordito dal fumo e dall'ossido di car­
bonio. 

La bestia aveva la vita dura. 
»̂ t 

Sono stamattina a vedere 

col dorso 
Mary, 

quella catastrofe. 
Su uà lotto matrimoniale giacevano 

supini due cadaveri, quello della Ma* 
ilidé è del suo amante, un bel gio­
vane, robusto, complesso, dai capelli 
aeri e dalla barbetta rudimentale. 
i»5#due cadaveri erano orridi, gonfi, 
neri, ch'azzatì di rosso e d* azzurro. 

Evidentemente c*era stata emorra­
gia, per rottura dei vasi cerebrali-

II sangue era usblto In abbondanza 
dalle narici 0 si era anco disfatto. 
Impiaatricciava le gi^iauce che rima­
nevano come incollate sullo lenzuola. 

La Matilde era iri^cq^p^Jfeilie; era 
ingrossata in modo per la putrefa­
zione, già più che incipiente, da p£y 
rare che dovesse scoppiare. 

Io un Jettìcciolo accanto, 
alitato aglì^8i|unnti giace, 
«ssai meno disfatts. 

Ancora serbav^^^pura la linea del 
volto; la pollo turòhiniccìa; le bellis­
sime braccia puntógg'ate di rossoi le 
chioj^a diacìolte sulle spalle. 

Un grande disordine nella stanza 
da letto e nell^ grande sala attigna. 
Si notavano gli avanzi dell' ultima 
cena; una cena come forse non ne 
facevano più da un pezzo. 

L'apiiarlamento portava le traccio 
della vivacità dei due folletti; seg 
gioie e qusdf! rotlifm disorulnrcom­
pleto. 

La confusiociFtra diventata più ba­
bilonica per i preparativi del suicidio. 
Avevano preso la pietra di un grande 
tiwoìa rotondo e l'avevano collocata 
in ramo alla stanza. 

Sopra la pietra avevano messo un 
grande braciere,una specie di secchio 
di' latta, pieno dì c a r b ^ g e lutto il 
carbone fa consumato, r 

Sì può calcolare là morte avvenuta 
verso te prime ore antimeridiane di 
seri. 

• ' • 

>: 

Ed anche la legge ha la sua gran 
parie di responsabilità in QueatidracQ-

I. 

m Italia Isi prostituaione 
^e spesso trascina, nettti 

Abbia 
patentala 
melma fanciullo degne di ui?§'sorte 
migliore, e c W ^ a r i c h e non essendo 
la castità personificata -^ uon meri 
iano di essere abbassata all'ultima 

bbieZJojie. *• 
:Césìata por tf^'dua fanciulle Eo-

mako la p|otQz)one del banchiere, su­
bentrò la non chiesta proteiaiooe della 
Questura, 

La Questura minacciò di imfligger 
il libretto della ighomitìia alle povere 
ragazze. 

^à. esse non vollaro sopportar© que­
sto ultimo "olpo. 

Se non fosse che là mÌRorìRj forse 
avrebbero tiratoJnnanEi, sorridenda^ 
e crollando le spalie-

Il giovane che amava la Matilde e 
che si èi^iau'cidato colle duo sorelle è 
Alceste Armoni d'anni i22, architetto. 

L'Armoni è! Orvietall* ed è Sglìo 
del custode della cattedrale di Orvieto. 

Anche lui si era spostato, ricco più 
di Bperanze che di qusttrini.. 

Non riuscendo a sopperir© allo spose 
di j ( | e s t a nuova famiglia che s* era 
creato, acceuò di condividorne loro! 

•'t'aveva proparàftTin revolver di 

contèa di Westchestor (Stali 
i governanti hanno deQ^^rato 
struiro un irfxmp^ìti ciuè una pri 

ione per uso é consumo dei Vaga 
ondi acchiappati in quel territorio.' 

I vagabondi saranno chiusi in scf^^ 
lariicùenlì che possono venir inondati, 
per modo che ì e tramps » o devono 
iavorace a gettar fuoril^lNcqua od 
affogare. 

Ma i più feroci oppositori di questa 
pngions ideata dal mftrxiheT di W^st 
Chester e con la quale egli credo dì 
riiolvereitproblaili^etpauperismp^so-
no i socialisti del luogo che tennero un 
m^Bimg nel quale il ir(xm'y-\)\t fu 
qualificata a: la più infornale costrti-

^iof^j^^che sarà mai stat^eratta, eper 
Ifar saltar in aria la qulfe, non man-
chorà dinamite. » 

A Manosque, in, Francia una giovane 
diciannovonne che era Biata ami^nte 

i poi abbandonata di un giovane di 
23 anni, i l ^ i i a les i^ r i f t ;»^» a «pò-

Ssarta — vestitasi da uomo attese ad 
un cunto del Òoufeuttrd l'amante e 
gli esplose alle spalle un colpo di re? 
volver poi fuggi. 

il giovano spirò ^^òpò alcune ore, 
ì*omitó>a#arre3tato npD mostrò segno 
alcuno di peatìmeoto pel delitto coin-
messo. 

W E E * H A MI • 
(5=:;=:^ *'w^ 

. ' • - - • 

r ^ T 

(Agmzìa Stefani) 

arrivalo; , 

k^ÙZìV 
. ' • ^ l 

è 

ddla linea Veloca 

geaerild Banios 

, 8. -" I! Napoli,. 
è partito da Li>3 

Palmas per Genova. Sembra che l* é 
pidemia voglia scomparire intiera 
mente. 

•s. 

^vu^m^e 

B' 

I l vlag^glo 
«aeSta , S. — Stamane il Principe 

ereditario si è recato nella ci^J|draU 
lJnJ"C9g"itOj per' assistere alta raoasa 
'fffébrWolébraia dal vicario dalla dio , 
cèBÌ̂  ih memoria di Vittorio Emanuele. 
. Alia ora W ^ l il principe si è 
imbarcato. '• '•^^:. • 

W sindaco ha spedito un telegram­
ma al Ee affermando i sonai didovo' 
zipne della città verso il principe e 
la DinaatiSj augurando al Princiue 
glonosi destini. 

la consHiorerebbeufia provocazione^^ 
e occuperebbe certamente la Bulgarta, 
Assicurasi che la dìchiaraaipneafflilSé-
iidoff fu provocata pure dalla voce cbft 

#5^coscrittÌ bulgari prestavano giura­
mento a nome del principe Alesaai ' 
dro. La Porta chiose ifttSofla spìeg: 

;zìonf. \ 

STEFANIh 
20M, Direttore. 

avente respons 

l 

di ave 
prefli 

i 
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n i ornali) 

grffslò calibro, carico di 6 cartucce 
destinalo a portare il colpo dì,^g|azia, 
qualora la morte per asfissia ^̂ fosse 
apparsa troppo angosciosa od insop­
portabile. 

L'Armoni ha un fratello a Roma. 
r - j 

A mezzogiorno preciso ìWàdaveri 
dei tre suicidi, chiusi in casse aepa» 
rate, sono stati trasportati a Campo 
Verano. -:•• ^^"- . , 

j • - • ' • -

La polizia ha sequestrato tutte le 
c a r t ^ ^ M o soralle Eimako, deposi 
tandole presso il giudice istruttore 
Tortora. ,;« 

Pî R^ che iejsli^ere lasciate dallV 
duo sorellp eìaao piene di acerba ram­
pogne per le minaccia della questura. 
, Forse per questo lo autorità mautì̂ B 

tengono il più rigido ipisòrbo sul loro 
conttìQuto. 

Gli interèssi de! nuovo tìtolo al 
4 e mezzo per cento verranno paga­
ti trimesfrtlmehte. ' • 

l i T * • 

'^ 

I ministn deirinterno © della 
guétta starebbero concordando al­
cuni artìcoii aggifllftivì alia legge 
di Pubbljea siciirézza per deter 
pinare*!a^partecipazione delle trup 
p % ^ y servizi per la sicurezza pu-
blica. 

•fé 

* . 

=-^m?^ 

Un uUlmo particoSars. 
Spesso la Matilde e la Mary andl 

'P*no a py^dere due soidi di pane, a 
credito, dalla Panat£eriPVfeoae8e,Jà, 

ei Crociferi. . ,„_., 
Il giorno dopo tornavano e prenda^i^ 

'̂ WtH due 8oldl%4Ìf pane, scusan* 
dosi dì non poter pagare i 10 centa-
fiimi del giorno precedeuie-

E qualche volta cOQtinv^ay|^o un iOtì 
e tóig'orni, a far coiàsiión^ '̂ con un 
soldo di pane a testa, preso a fido! 

A questo erano arrivate. 

m^^^ ministro dell'istruzione inca­
ricò iJ^eputatO Marietti di rap­
presentare i! governo a Parigi alia 
cenfnpnia deiresumaxione e al tra­
sporto da Parigi a Firenze,, della 
salma di Gioacchino Rossû ,̂̂ .̂ 

Fra gli iniziatori del morTumen-
tò a Rossini in Santa Croce pre­
vale l'idea dì provvedere ^aWondi 
col ricavò delie esecuzioni delle 
grandi opere del maestro, 

poesie esecuzioni verrebbero af-
àte agli Istituti rausicaìì d'Italia 

^•M 

, ' - ^ 1 . 

o 

• ( ^ ^ 

Mt^Hiiax^ 

UH'po ' tutto 

Parecchie fotografie delle fanciulle 
e di qualche amico loro sèrio spars© 
tràcie ciatiffusaglie delle stunae. 

Sui tavolino da notte, fra i due letti, 
vi sono tre o quattro romnnzi dt Av 
dolfo Btìlot e lo Spartaco à:\ QiovRÌi'̂  
gnoli. 

Una grande quàitIBtàid' mvisìca, ro­
mance, ballabili, riduzioni per piano. 
forte^ è ammucchitìta in, fascio. L'uh 
tìffitt aperta è intitolata: Foglie al 
vanto. 

• ' • ' • - • • • • ' • • 

Nessuno sa se il vecchio Romako 
PÌi morto 0 vivo. 

Meglio por lai se è morto, p se la 
pazzia -f- suprìamo benefìcio dei mi­
serabili •" gli risparmia la coacienza 
di tanta sciaguia. 

C'è però ii«a donna che la sentirà 
tutta, perchè non è poBsibile cho in 
hi &i sìa soffocata ogni tenerezza ma­
terna, ed è IB madre delie duosuicide, 
la qualo ora convive col suo amante, 
pittore Dònnìgos, all'Isola del Kìfi, 
praaso Cusoria. . • 

A lei-risaie la prima responsabilitàl 
diijfital comule di disiistri; lo afncèlo-
di una famiglia, la fine miseranda 
dalle figliuole, seppure anche lei non 
è vittimu di questo ambiente sociale, 
così eecitrttoro di una vita- che Ò una 
fèbbre continuista una ntìviosi che 
può esser o una ùbbrìacatura in per-
«nanenza o un perotffaente spasimo. 

stato e Modena in questi giorni il 
prof. Pastjjur di Innspruck, per com 
piere alcuni studi! storici in queli'Ar 
ehivio di Stato. 

Il prof Pasteur che è un dotto, ma 
il cui nome non ha una fama^niver-
saltìf rimase sorpreso delle ace^gTiQnze 
e dei complimenti rivoltigliiyda, mOUa 
persone che avevano appreso il suo 
nome, ma presto fa tutto spìegeS^^ 
quando si capì che quelle peraone a-
vevrtno creduto di parlare e d f l o t ­
tare con l'illustre prof. Pasteur, lo 
scopritore dalla cura antirabbica 1 

«{©aa»!®» " - L» A3| | . Ja vigilia dì 
Natale, un giovanotto df flgi;Ui« fami­
glia andò verso sera nolU chiesa dì 
San SecSFdo, e entrò in uu cnnfes 
sionale. Due giovanetto, certe M..,, dì 
Asti, credendo che fosse )l prete io 
confessionale, si confessarono. 

Dopópie duo ragazse avendo Bpif-
feruto qualche peccato se ne sono ac­
corte che confessore non era e r p e t e , 
ma bensì qn secolare. Le due giova» 
nette sono svenute ed il giovaae potè 
fuggire. 

I }n# t t l l ' r 0n lo a l S t a l l a l o d i 
KsstsagSi* -- A Nspoli d oggtìtto di 

jmolii commonti il fatto che il sin-
•daco Amore presentato come candi­
dato nel consiglio dell* ordine degli 
avvocati non riuscì liletto. 

\ I 

Armi wl*tt. — A Palermo una 
certii Francesca Speciale, per rottura 
accidentale di una husorna a petrolio 
accasH, 8i appicò il fuoco alle vesti 
ed arsa vìva. 

Vengono smentite le notizie al-
^lirffifeti -sulle condizioni della Ee-
gione Africana vicina ai nostri pre-
sidiì. Gli abissini della frontiera 
so;p|&pi|t:fett£imente traW^uillì.r^ 

Viene pure sgieri||£a la vocache 
il governò itaìianÓ prepari ntiove 
oocufiEtzìonì e che sJ^iFSorti dis-
sidii fra le ai|.|grìtà di terra e di 
mare a Massaua. 

Genala rispondendo alle doman­
de rivoìt'egli dalia Giunta del bi­
lancio, promise che farà eseguire 
i lavori urgenti pel riordinamento 
delia illuminazione delle coste del 
Regno. 

Ì&4BIIM49, 10, ore 8.30 ant. 

Il pontefice nel prossimo con* 
cìstoro avràfforti' ìtì'vetUve per la 
posizione fattagli dairitalia. 

= Per il monumento a Min'" 
ghetti il ministero |)brrà là que­
stione flrgaBTO& : __ 

=: Non è risolta la questione 
Bìancheri per la presidenza non 
essendo risolta la vertenza per la 
Giùnta delle elezioni. 

=3 Furono obiamatì dal Ricotti 
a Roma i 

_ I, O. — Flourens ricaverà 
^officiosamente stamane i delegati bul­

gari. 
In una conversazione con un redat­

tore del Matin ì delegati dissero che 
non sono avversari delU preponderan­
za russa in Bulgaria, ma vogHono tu­
telare i diritti conferiti dalla costi­
tuzione. Il sentimento dei bulgari è 

^ostile a Mingrelb ma ossi accotteran-
no dall'i mani dfffa Russia ogni altro 
Prmtì^e ratifibàto ; daii* Europa, che 
possa rappresentare dignìtll^mente la 
Bulgaria. Vorrebbero che la Francia 
preparasse il terreno per uu accordo 
con la Russia, Domandano che la Ru8 
lià ammetta che si mantenga o ìa 
Reggenza o la Sobran|a. 

—̂  I delegati lasciarono intendere 
che i partigiani di Battemberg potreb­
bero provocare là rielesìons del Prin­
cipe, s'è-la Russia persistesse a volere 
Mtngrelia, ed arrivasse per un mezzo 
qualsiasi, a Scacciare la Reggenza o 
la Sobrarge. 

! delegati partiranno alta metà della 
settimana por Roma. 

ft'arigi, 9 . — Stamane Floorons 
ha^iW/uto i delegati^lgari . Grekoff 
esposeglì la difficile situazione del. go­
verno bulgaro che per uscire è dispo 
sto a fare tutte le concessioni compa 
libili coli'mdiperifdiénza ulteriore de4la 
Jl^lgaria^ii^aja vede làwéandtdàtuta del 
Mlngreìia incompatibile colia atabilità 
della libertà del passa. Flourens -di­
chiarò che riceverà i delegati a V'Isolo 
privato, perchè soltanto la Porta può 
parlare a nome della. Bulgaria, Disse 
credere che il miglior mezzo per uscire 
dàlie difficoltà sarobba dì tenere in 
gran conto i sentimenti della Ru8si,s|,^ 
Soggiunse che forse ,è apiacevole che 
-la reggenza respinga assolutamenlo la 
: candidatura del MsngreUa. La Francia 
i^^ovendo sopratutto attenersi all'inte­
resse generala dell'E^pi^opa che è la 

*:pac0, : non piià che faccùmandarei^ti 
meszi più rapidi e sicuri al raggiun­
gimento della soluzione. I delegati ri­
sposero domandando se fossa possibile 
fra il Battermberg e il MmgrflUsiî tro 
vare altre combinazioni, e se le poten­
ze d'a;nt^ressate nella questione non 
potessero aiutare a trovarle. 

Fioursns replicò che soltanso la Por-
ila Wvviste per ciò fare. La F^̂ jp ĉìa 
non 'tìS^iiha parte panicolare alla qua-
sliano. E^sa nonWjpuó che incoraggiare 
le soluzioni accettabili dai priacipalip 
interessati e l'unico suo scopo è il 
mantenimento dalla pace. 

§»SSsa, S, — Zinkoff rispondendo 
air invilo della Porta di recarsi a Co-
stantinopoJL^^ichiarò che cndrebbevi 
Soltanto dietro invito collettivo della 
Porta. Nelidoff partì oggi solo per Co­
stantinopoli, 

Caìi^laBSftliKopSIl, ®. — In segui­
to alle vuoi d'uoH possibile rielezione 
dal Battemberg, Nelidoff fece 'chiara­
mente intenderò alhv Porta che la Rus-

•-

imamente diminuiti 
dei Vini. ; 

I Signori frequentatori trove­
ranno pure moderata la tarilfa dr 
ogni altra cosa rìsguardante^f kèer* 

fvizio di birraria, caffè e.gMorante. 
Detto servizio è dei pitr^f5iple*i 
e^deì piti perfetff sotto ogni rap­
porto. 

A. 

agli Emmtaniiéjfi^co VÀrena 
V\a Ballotte, JV, 3-il8. 

Specialieta pert lfuratùrs dì 0aal5 

conoo la nuova invanzioa© 
s lolor i* 

(Ve il 

IH 
^ m 

BATXAGU4 uno ì ^ t a ì i i l l i a e n ' 

Sì© con due torch', qadttro bu-
per fiora da pisiora e per uso 

della fdbbrica stessa, nonfcfeètàUì gU 
accessori occorrenti a tale iodttaUia,^ 
co! consumo medio di canto quintali 
di frumento per settimana. 

Per trattative rivolgersi ali' & 

proprietar.o sig. G i a g e p i ^ e Kilciiat 
che unitamente alla coogUe, eaifambi 
avanzati in età e senza figli, deside­
rano ritirarsi dai conamorcio, faceud© 
un contralto vitSlVlio, 

-.'• 

CHIRURSO-DlNTISTà 
PIAZZA FORZAI 

TEA.TRO VEBni 

d'*»ii»@ p^r Oggetti dt Gy,|£|L|gi« den­
tistica. Per danti a dautiara,, iu ora 
giallo e bianco ed altra composiJJìon% 
tutto con nuovo sistema, 

E^egmsca oparazioQÌ daWÉsti< 
stùdio resta aparto tutti 1 giorai da 
mana*ftisHra. 

Caifs^l'i%'ile con quattro camp! 
circ^5f;i^.^gg§..^.0eV«^te3SÌ .della 
Stazione «i t raié . Per 
rlviì|ersi aìl|pfìtìcio del Bacchi-
glione. -

c e t i IO £.1^0 

- 1 

^ ^ ^ ^ dodici eigmandanti dì 
corpi d'esercìfe^; #»fasi dì largo 
movimento neU'bsercî giitì5ftme P ^ ^ 
per studi di mobiliìzaziató 6ven-
tuaìe. 

= Dicasi Ras Mula sìa morto. 
Tuttavia rìtieusì la notìzia abbia 
bisogao dì conferma. 

= In aprile si aprirà concòfso 
a 80 posti di vice segrtìtiHo d^i^ 
tendenza di fìfiìrila. 

^= AppareccH&ì un modifica-
mento al TegtìlWento di tìuanza. l 

Questa Ditta ha Touore dì avvarUre. avere aftlvl̂ ta la propria 
rappresentanza per la Pî nvincia dì P,ido\\v, alla D.ttv Gomraer-̂  
cialeSltì'lliiclII e J j evI avente Riftìaerìa di Eììfi e relati^re 
macine fû >rì Porta Godaìuagi e SuSììo in Pìassètta Pédrocchìj 
Numera 5I1>. 

I sign ì̂rì Possidenti ed%*4gnooìton potranno rìvogUerd alla 
suddetta Ditta per commìssloui, istruzioni ed altro. 
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J2)* Accorda ai SÌ)cì;-À'BiéÌ^f_ 
Bsà gov^rbeitWa di 120 OQO-

5 j i . 2 ; a o sopf^itaiop! dello Stato*"^ 
5;3 4 Q;O. sopra V^alori garatifti 
0'li2Ó;O, sopra altri' 'Viilori mduatrialii,, 

é®m. pol lai»» ' .da 8^^, ÌÈQ gidtni -al • t as i 

• • S t a t o * ' •'. 

re C o n t i ' « « ^ r r 15 ai Soci U'interasse dal 
5 j l 2 Of) versodopofiiodi Valori pubblici dolio Stato 8 Prostitp 
&3|4 0|0 Verso deporto di Valori garantiti dHÌlo Stato 

oltifo la tassa govèrnaUva sed^^ra le . 4i ÌM ÙÌQQ. 
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3 
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3 457;598 61 

1,054i7 Ù 
760 

190,C 

;. Ì0 928 
4l),000 

511,422 
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50 
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74 

95 
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5Ì5 

445,018 

669,25^ 

S8.C84 
24,800 

t -

55 

40 

IO 
• » 1 L - -

^ i : 
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SVJÌ:^,:-. 

i . ' . 

216, 
•1,154,175 

370.900 
?. 167 001 

IMtl 

, 20.000 

M1^-. ? 

96»004 
;:i,398 

195,000 
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m 
5/ 

I i. 

é9 
IC 

ì tÀla^eràVio in Gass 
i r e d l t f o disponìbile a yib^a' 
C'Btt&l»iall scpntaiQ in portafoglio e'scadenti nel trimes 

s^dat S'otno^d'rggi . . . . . . . . IL :à2£f4.5lè'2Ì J 
e sì,V M l a i i f più!, lunga scad'erizà . . . jT i;R6.3^Ò 17 :& 

Aniìc«|»sig^toiÌi.sdpi^tt dépoBiCd dì foridi, p ì i l ib l ic i ,#Wttr i 
'> iìtf h gaiantitl dallo Stato,daUe Provincieedai Ooip^iìi.; » 

Uiii'tit da incassare per contò'teVzV . * . , .., /"^'; . 
SSéaiitìtubilì di p iovie ta dell'Istittìtd . .: . ; . . , 

^Wî c i 0 noihMhiid . . v.%ii%mé .. 
k* *- . ( Céì-.i(*(i.W™"orò Ì860-Ì86^ * 87,200 .• 

«^^^^ ***«***( Prestito Eloimt . . . . 1 » 223875 .-
Pre, U 0 "errovn o'Fa'- < iSf5' > 110,200 .' 

D.«.n.>.Wtì V dova^T. evi^sife^niii^; ( 1878 » 1,000 . 

ObfolSga^... ( ObblJsaz.SS.FF. Mer^M^n. P 5P5,0rÒ 
conciai. [,over. ( ìd. id. Toscane » 115,500 
W a i o r l cTi Pvoprt'etA fi. v «uzione f é -o terzi , . . . 

»téiiàfi' di ri; e E ti le Poppi 1 . , - . * . *- , 
U%%ì gs: ' . lei*! oon^spe"':..le.E^.-rrflsia- .•- * ; *- .• ,. , 

Asri^sai t niflcio Bielle e . . . . , , * ..i * 
Cosaci c o r « • € « i l ';0n Étut^he e Corrispondenti 
Ca'tìt^iViBBl di Bao ,e •. ipresentanti latituti di emissione 

|ì«Bsl^l a •.tìlofó di i''ione' . . . . , . , , .. . 
idem liberi e volo.i'jri . , . , • . , , . , . 

fil Emette gratuitamente assegni sopra tutte la piazzo d'I tal ia. .ii^-
WJ, 

1 : 

\-'\-J^\.\ 
4 * X . fc._ i_ . Al I 

• ^ ^ ^ ^ i . 

i,444,8ff6 3S 

760 - iî -

titoSi 

« ^ 

ti 

» ) 

) 

181,061 
20649 

4^,000 

511,422 

50 
70 

g) Eyige e paga^ p^r conto dejrSoci'in frutterie piassze; estere*^di Boftvnxonft Brttm, mdfe 
Pest Fiume, Francogjne 9i,m, Lemberg. tondra,, Lugano, Monaco (Baviera) Nisza ('Marìt-

V Èim'a) jPm'gà, ' r r ies t&ro |>au, Vienna. P a r i g i . , . . 

jLOTpAGO , |. IL'CASSlOT: p IL ' PRESIDENTE* IL BinETllORE: 
F. AbTOLFI Gì B1. MCeàRM^-^WtlETTl 'avv . ÌJOM. À^làOLtìA'-

-' 

tv !. i I 
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95 

248,767 50 
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ih CAPO 0ONTABÌLK; 
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I ,^OGNI QUA L i r a ' DI STOFFE 
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ìassificazione 

* 
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= f * 

- ^, 

U '̂ 

1 

- " f i 

L Li r- j 

ìd^-m , ^ , i n rmoK, 
f^©fe'it«is*i diverbi .eì*,a .^ìGcmle 
(T'fiTtìftài.^in tioiTerdnza . . . . . , .• , 
1/»I«r|#,^^'|no^"»ìft" e-<';"eWtf' . -••.-, . . . .• , 
iSffiiaa^tìS'S in t ' o l i o C> o .. 'Gw garanzìa 

' • w a 3 3 i & r ' • • . . ( • 1 1 • • . " • 

SijB©w©, strthiU d' ' i ••iif,-> ,.<•.. 1 . . . ' . . . . . . 
iiiató^s'tBiS^ e %\^^!Ì(^ ;^^^w\^xi sociale con terzi anche 

fiHgamento d&S>tlÌpÌ3;i]0j^'U . . . . . . . ^ . . 
iy'è&fffnijpi in Co;TÌ""fcOr-A-zior'i v .• r , , ,•-. . , .|, . . , 
l*i'©Èilì*i'all'onore ,.-.-,.. .•,- -..,,,.. ^ ; - . ' , . . . .--. ' , .•• , 

idem idf'm^ sofferenti . ,,> , , . . . . . .• . : . 
i I>lsft-®li Prosatiti ài dannef,g. dalle ìnondBiK. 82 (Legge 8 lug. 83)» 
^ i t ' o n d o ^cor£«ft presso istitMfii sub dèlèg. càmbio Biglietti 

• 

466,183 

Ó69;2H^ 
310 

27,242 
24,800 

216 500 
t,27^.IO^ 

132 909 
382 900 
151 202 

92682 
14 611 

219 635 
20,000 

85 

98 

--?• 

i\ 1 

-.,-'• i.'uì!:' 
Pronta esecuziono ed esattezza nel lavoro — sai©«la5aili^f3im . ^ „ 

© si ricevctio lavori r lé |S€i Ì iaf l lo t ì subito, eseguiti a mezzo"^a€©lìi| ptisésslft. 
1 prcinaBf — Balte S?r«i 
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B.,iEocQana 
{ • •• 

V lC_ ,J 

154,159 

' - r 

03 

77 

80 

r. 

- 1 1 ffeljil®.Aè^É^l'ià l i . 
i i > . 

Spese, d'ordinaria amministrazione salvo UqiiidaziQ7ie 

SossRas i£& Ii< 
,•>, 

j i . -

^ s i ' . n i 

26 
4,380 

97,532 
-1,365 

195,000 

59 
10 
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. ; - • : ' 1 

Ì0512927 

2S5 766 

I -

7i 
«̂1 

r [T 

- I '- Padovane Cfemaio 1887.^*^^ I : 

• • • • j % . 

>Ì;I.5S 

Sls^j 
KKÉÌf^I 0 . , 

ÒapìùleSocìaìa diviso in N. 21341 Azioni da L. 50 
I ] 

eadaun 
• ^ i ^ H ; ' ' ' ^ . • • . 

da esigerà 

Capitale effettivaìrjenta incassato 

L*-1,067,050.^ 
» ^ 4,380,59 

-^-s ' -:• - i ' 

L. 1,062,669. 

ì 
wiWi 

2 
3 

361,l'?5 
25,200 

41 :̂ 98,524 
4,165,873 

84,83li 
151,579 

~.j!'CJkM'^àl© sottoscrmo^ 

5 
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ì 
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9 
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I -

78 
H3 
40 
32 
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1 4 
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1 8 
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I -_ ' " ^ ^ 
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1,154,175 
12^^00,000 
i3 376,904 

297,901 
25,962 

m^ 640 
90 338 

251 .55M 

^ 3F5;tì00 
216.500 

l7 
58 
2! 
10 

idem 
straord. (art. 31 dello Statuto),. . .- . lii 
per osciilazioiii valori (art. 32doUo Statuto) »• 

Sì'tìndo «"Iseipva (irdinario^;(art.^30 dello Statuto) 
idem 

w'< in Conto corr. lìbero v 
^.-^ -*ato 

•mm-

» 

> 

> 

3 

' I 

^1332,2:69 

KC 

36 
.. -. 

K2^ 

44 

Hi 

( a risparmio , 
^ttl^Banco Giro 

i di Cassa nominsiivi per CapitaU ed interessi 
t ' o i f ì l :C«rs"©fti*l con Bancibe e Corfrspondenli , 
I9«p©giti]9ii»|jfeper 'depositi ascauzi;on|if« . . , . 

; (dem ^' idem liberile volontari . . 
' ' ' idem idem ; in amminist.-axione . 
^i'è«HSiBi'l diversi senza speciale .1;'l'siPcasione . 
mS-ff^sìems^S in còr&o %d arretrati. , . . . . . 
0^ | i | t o « « r r e s u i e delia C-^ssa di Previdenza • • 
lÌ'©è*ttiE»'i>iaft Prestiti all'onore / . ,> .- •'., ^^--r-^^^, 
a'i'4silasélia di Padova e Venezia Fondo piccoH Prestiti inon-

Fte*i<*-S«iM*tticaml)io Biglietti ^ f |Eomana. , 
UaEi«:Ì£io rappmeatanl i Istituti di eoavss. ^ Conto Cauzioni. :» 

1,067,050 
362,491 

' 25 200 
98,52Ì 

4,10^ ,̂120 
.i 72^14 

165711 

1,098 09423 
155,48(^67 

1,273,108 05 
132,900 
382,900 
416:402 

t . 

1 ' ^ . P = A 

V^ti^J^ Pas&it '^ t tà £i. 

. ' . 

- - I ' 

UtiU diversi deirÈserctzio s a | ^ liquidazione tìilancio » 357,282 

Sas»8«ia I(. 10768693 89 

10411411 

?.-

fffW'^ 

\ 

•Mf 

m 

SCÌBOPPO DllFOSFlTO 
••,.•":• ni .CA^ff.'.c.M. , 

• Del tì'^HTOCK^fl^^, 
. Sfitto l'innuonza^dWli ipofòafiti, ìa^tosse 
"'""('ViW.Mappeiiio aumenta, le forzo ri-
.toi'nanòl CfitìSiHiO i sudbrì'VfqW'ni e P am-

imaluiu ^odoi diuiianèomò^l^èrìòì^ydj'ei 
« M '̂-e.5o.-Ìl,nacoritì quadralo (irioduUo der 

jGiu SWA-NN', rue UasLii,-liono. 12, a ì^oximU 
Vt. -$.,U flacone in'Fi-ancia. ?̂ .-

••^P#*''' • -, ùùpù&Ui~prmo'; •' •,. 
,A. ,Manzoni ,G:.0»,U/iianot, 

, ,, Jini«iberght, iJoma. 
;~ ^̂  Kernot, Napóii, 

! • Kobortsv:©'C", Firenze. 

. ! 

^ - J ^ : f̂̂  

• 

-

-c 

• ^ 

1j 

•^ !-^r., 

" i ' -

ni: 

•:- - • J r ' - i r ^ l ' ^ : - . 

lu Padova presso le farmació Pìa«en, Jl/iSwn^ 
-̂  

. . Li 
I ' - r 

IW padff tva^t . vende. dai^pMìpiìì li­
brai ed alla E^povia dal lih.Rmo Dir. 

qiiàndo 1 capeìli sono caduti biiona noU0̂  
a tutti,^non.e'è piìi rimedio If... ^ ^ 
• I ^ si mi&òvitare la cadiiìta fortificane 

ao>ii .bulbi qtiandoa capelli cominciano â  
cadere ;; e ciò si ottiene , facilmente :fa% 
cendo'iiso del Balsamo capillare delodott. 
^ r a ' v e S v - ^ M composizione dì (luesfp-
è tale- che non presenta iJcun pericolo 
per Fuso esterno. • 

airUfficio ànounz) ;de,l Giornale La Vene* 
zìa S. Luca, N. 4270 ed in Provincia petf 
pacco potatale l'ro &^Bwp . , , ,̂  ,̂ , ' 

Depositi in BPaslwwa presso PÀMiiinistra 
alone dal ,giorriale U rjBacc/iiffUone e presso i 
sig. BuZgfareni profumiere all'Ùiiiiversità. 
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SDarazziarQ le pe?aorie nervoso déilè sdnTorcnztì'che l^affijg-
pto. prolungare 1.: vlt» agll̂  S e « f i ? ^ t . ; „ * ^ & ^ ° 

^W?^ 

WMn^ri M a u r o -'-'( 

- :'' 

' • • • ^ ^ f s ^ 
1 -

MOVIMENTO B E l i L l B B E T T I B l DEPOSITO DAL l*' AL 31 DICEMBRE 
In conio corrente libeio e vincolato Accesi K. 21, Estinti N. 21^ 
In deuosito a Risparmio. , . . . » ^ 14, » » 3 

P"̂  

4 

- l ^ ^ U i I i 

- . 1 . r— m = ; i 

, Giornaliere operazioni che vengono esegnij^^flalla Banca 
•^Sécèitsi versaroefftfldi dwnarnHday^gfopri goci^e d^ persone estranee! alla So(?i^tà corri-

spendendo il seguente interesse annuo al netto di ricchezza mobile 
3 9)0 ' " Ooùio cortéifité lib®i"«® tanto in BìgUotti Banca quanto in Oro, 

con librétti nominaiivi. 
3 i{Ì^O% iti Qonto, coneuie lììi^w<&9 \^ Biglietti di Banca, con libretti al 

pprlatore-
2 0.0 in Conto corrente al B 
4 1(2 0,0 in Deposito a K|»iia*^Ksg€s. 

•r..—.::. 

ìftfl 
1* ' ^ • • 1 r '- ». '^'/ r^ '".11'.ri fi^rlpn J r ^ ^ 

. ' . . 

. . j ' . ^ 

L 

h) Emetta Ì B O I I I d i «ìassa r oBssilaasllwa allMnterei3se netto del 
3 1,2 Oio con scadenza da' 6 à' 9 rftesl 
3 3(4 0io edn scadenza da 10 a 12 ' 

li) Accorda X' i^^st i i i e Sconta Cssssagil^lS ai Soci ai seguenti tassi 
5 1,2 Oio fino a Siiìsitì^i. 
5 3 4 Oo da 3 a 4 mesi. 
6 1)4 Oio da 4 a 6 mesi 
6 l^S 0(0 per le rinnovazioni di qualsiasi durata. 

N NO X y 
. I l ^ 
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i alla 
DOMENICA 

Jioi i lB Letìerario-àrtist'GB-Sffltlio-ninslrÉ 
dtft At tbo ikaà l So rÌee^ '̂#a£Si> 1^^ @£e@»u g i o r n o 

Ogni Numero cp$ta Cent. ±0 
Abbonamento per tutto il Regno:-

Esce alla 
DOMEMiCA.-

•1 

I . 

Anno L. 4 ,S — Semestre L, la^^O, rfranco per la Posta. 
Hìvolgere domande; Stamperia della éiasfiXètiA d o t E^^p^sliiì», JTOÌ^ÌJVO. 

an-^-Hit*'-^'^^''*' 

PffiiPfuni ijflrfl-.-r..riv.rr. iiTrìr-?"—-iTTnwhi i • i l a — " " Tt;j ̂  i l trTi"i''r-rinr|r'»>rirmiarr[riMTiiiTirgrnrtinaii7ir.'TiT[iiit«ra 

mi- Tipograiìa del Bacchiglione C&rmre-^Vemio, Vìa Pozzo jJipmio» N- 383ii 


